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X AREE TURISTICHE E SISTEMI DI
RIFERIMENTO LOCALI

1. Premessa
Già da tempo si è largamente affermata presso gli osservatori e gli studiosi del

fenomeno turistico la convinzione che il sistema degli operatori pubblici del turismo (OPT)
sia oltremodo importante per il corretto ed efficace sviluppo turistico di una regione. La
Francia in primo luogo, e poi la Spagna, hanno quindi nel tempo creato un sistema
piramidale di organismi, che, ai diversi livelli e con una diversità di ruoli e di funzioni da
ciò derivanti, contribuisce in modo determinante a creare l'immagine turistica di una
regione e a sostenere e promuovere l'attività di tutta la complessa galassia degli
operatori privati del settore turistico.

In Italia, come è ben noto, il sistema degli OPT è stato delineato dalla legge quadro
217/83, che da una lato ha soppresso il vecchio sistema degli EPT (Enti Provinciali del
Turismo) e delle AASCT (Aziende Autonome di Soggiorno Cura e Turismo), e dall'altro
lato ha definito il nuovo sistema delle APT (Aziende di Promozione Turistica) e degli IAT
(uffici di Informazione e Accoglienza Turistica), rimettendo per altro alle regioni la
concreta attuazione del disegno legislativo.

La Regione Siciliana, in virtù del suo statuto speciale di autonomia, avrebbe potuto già
da tempo legiferare per il riordino del settore, ma in effetti nulla aveva fatto prima della L.
217/83, e negli anni successivi ben poco si è realizzato, nonostante la presentazione di
numerosi disegni e progetti di legge, sia del governo sia dell'Assemblea. Occorre però
dire che una grandissima rilevanza ha assunto per il settore turistico la L.R.S. n° 9/1986,
peraltro incentrata sul riordino del sistema degli enti locali e, in particolare, sulla
istituzione della nuova figura delle "Provincie Regionali".

A queste nuove Provincie, nel più generale quadro nel riordino delle funzioni, all'art. 47
della citata L.R.S. n°9/1986, veniva attribuita la funzione di sovrintendere a quanto di
competenza del settore turismo.

A dare attuazione a questa disposizione provvide, qualche mese dopo, il DPRS del
19/9/1986, che deliberava la soppressione degli EPT ed il passaggio di personale,
competenze e funzioni ad un nuovo organismo denominato AAPIT (Azienda Autonoma
Provinciale per l'Incremento Turistico) direttamente collegato al nuovo Ente "Provincia
Regionale". La presidenza di tali organismi era affidata ai Presidenti delle Provincie, o
loro delegati, il bilancio era finanziato dagli stessi Enti, ma compiti e funzioni erano più
larghi di quelli dei vecchi EPT.

E proprio questi enti hanno costituito, dal 1986 ad oggi, la struttura portante del
sistema turistico della Regione Siciliana, con tutti i punti di forza e di debolezza derivanti
dal loro stretto collegamento con le Provincie e dalle interpretazioni spesso difformi che
in ogni provincia è stata data al concetto di sviluppo turistico.

Rimangono ancora in vita, seppure da due anni in via di scioglimento, le AAST, e ciò
costituisce una pesante anomalia nel sistema turistico regionale, sia per le loro funzioni,
peraltro affievolite, sia per il mancato chiarimento della distinzione di ruoli rispetto alle
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AAPIT.

2. Il sistema degli O.P.T. in Sicilia

2.1 L’autonomia regionale. L’Assessorato Regionale al Turismo

Ai sensi dell’art. 14 dello Statuto della Regione Siciliana, l’Assemblea Regionale
Siciliana, nell’ambito della regione e nei limiti delle leggi costituzionali dello Stato, ha
legislazione esclusiva in materia turistica.

La Regione Siciliana, infatti, ha istituito, prima fra tutte in Italia, un Assessorato
regionale per il turismo: la L.R. 3 agosto 1951 n. 30 autorizzava l’Assessore al turismo ad
istituire villaggi turistici, campeggi e tendopoli e successivamente la L.R. n.28 del 1962
fissava le competenze dell’ ”Assessorato al Turismo, Comunicazione e Trasporti”,
proponendo di accentrare in esso la disciplina di materie quali il patrimonio archeologico
ed artistico e le manifestazioni sportive e culturali ritenute essenziali per lo sviluppo del
settore. Il Governo Regionale, infatti, si è occupato della regolamentazione dell’offerta
turistica, della legislazione delle imprese turistiche, dell’organizzazione degli Enti, del
coordinamento e della promozione dell’attività turistica, del sostegno al settore attraverso
agevolazioni finanziarie ed infine della pianificazione dello sviluppo turistico.

L’Assessorato Regionale, adempiendo alle funzioni di indirizzo, coordinamento ed
attuazione della politica regionale in materia turistica, rappresenta il vertice di un sistema
caratterizzato dalla ripartizione delle competenze in materia: gli altri organi territoriali,
preposti all’organizzazione turistica in Sicilia, delegati dalla Regione Siciliana, sono
rappresentati dalle province, dai comuni e dagli Enti che svolgono attività turistiche.

L’Assessorato Regionale del Turismo coordina e disciplina tutte le attività nel campo
del turismo, dello spettacolo, dello sport, dei trasporti e delle comunicazioni nel territorio
della Regione. Vigila e valorizza il patrimonio archeologico e quello turistico – alberghiero
e, inoltre, coordina e controlla gli Enti e gli Istituti che svolgono attività turistiche. Infine
programma e dispone la spesa per le opere di propria competenza.

In particolare, le competenze dell’Assessorato regionale al turismo possono essere
definite come segue:
• vigilanza sugli impianti ricettivi in genere, sulle agenzie di viaggio e sulle attrezzature

aventi diretta attinenza col movimento turistico;
• organizzazione di manifestazioni turistiche e di propaganda in Italia e all’estero;
• valorizzazione ed amministrazione del patrimonio turistico – alberghiero regionale,

delle aziende e gestioni alberghiere, turistiche, idrotermali, delle aree e zone di
sviluppo turistico:

• valorizzazione turistica del patrimonio archeologico ed artistico.
• coordinamento del turismo sociale, giovanile e scolastico;
• coordinamento e disciplina delle attività e manifestazioni liriche, drammatiche,

concertistiche e cinematografiche; disciplina dei locali di pubblico spettacolo;
• gestione di impianti, attrezzature, attività e manifestazioni sportive;
• comunicazioni e trasporti regionali di qualsiasi genere, o di prevalente interesse
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regionale;
• coordinamento, vigilanza e tutela sugli enti, anche consorziali, e sugli istituti,

associazioni ed istituzioni che svolgono nel territorio della Regione attività nel campo
del turismo, dello spettacolo, dello sport, dei trasporti, e delle comunicazioni o attività
culturali o artistiche connesse al turismo;

• programmazione e disposizione della spesa per opere di propria competenza.
Tra gli interventi effettuati e le proposte avanzate durante i primi anni ‘60, patrocinate

dall’Assessorato Regionale del Turismo, si ricordano, i primi tentativi di organizzazione
dell’offerta turistica regionale, i cosiddetti Piani di zonizzazione turistica.

In attuazione della L.R. del 27 febbraio 1965 (sull’impegno del Fondo di solidarietà
nazionale) l’Assemblea Regionale ha approvato, il 10 agosto 1965, un Piano di sviluppo
dell’economia turistica siciliana. L’intervento si sostanziava nell’individuazione di zone di
effettivo interesse turistico, articolate secondo “cinque comprensori di ulteriore sviluppo
turistico” riguardanti aree già inserite nell’economia turistica, “due nuovi comprensori
turistici” ed alcuni “centri di interesse storico, artistico e paesistico”. I cinque comprensori
relativi alle “zone di ulteriore sviluppo turistico” riguardavano il Comprensorio
palermitano, il Comprensorio agrigentino, quello siracusano, catanese (Catania – Etna) e
messinese (Taormina – Eolie). Le “zone di nuovo sviluppo turistico” includevano, invece,
il Comprensorio trapanese ed il Comprensorio centrale (“La Pianificazione turistica in
Sicilia”, 1967). Tale Piano da un lato ricalcava, con i dovuti adeguamenti, la zonizzazione
già effettuata nel 1951 dal Comitato dei Ministri per il Mezzogiorno e dall’altro anticipava
la linea di indirizzo che sarebbe stata seguita dalla Cassa per il Mezzogiorno in sede di
formulazione dei Piani di coordinamento, i quali si proponevano di attuare
un’organizzazione integrale che tenesse conto di tutti i settori connessi con il turismo
(dalla viabilità ai servizi igienico – sanitari, dalla valorizzazione del patrimonio artistico –
culturale agli allacciamenti idrici ed elettrici, fino ad arrivare alle attrezzature sportive e
ricreative). L’indirizzo formulato in tali Piani trovò un riscontro concreto nella legge n. 717
del 26 giugno 1965, con la quale veniva prorogata l’attività della Cassa per il
Mezzogiorno. Il settore turismo con la 717 venne riconosciuto come il settore principale
del terziario e come tale destinatario di una serie di finanziamenti per le spese
infrastrutturali, concessi dalla Cassa al fine di incentivare l’attività turistica. Nell’ottobre
del 1965 il Comitato dei Ministri per il Mezzogiorno predispose il primo Piano Pluriennale
di coordinamento degli interventi pubblici, ponendo come obiettivi prioritari, da un lato, la
riduzione degli squilibri esistenti nelle infrastrutture e nelle attrezzature alberghiere
rispetto al Nord, dall’altro la salvaguardia e la valorizzazione del paesaggio naturale e del
patrimonio archeologico, storico e artistico. Ancora una volta il punto nevralgico del Piano
era rappresentato dalla zonizzazione che, formulata dal Comitato nell’agosto 1966,
articolava i Comprensori turistici del Sud in :

• comprensori includenti prevalentemente zone di nuovo sviluppo turistico;
• comprensori includenti prevalentemente zone di ulteriore sviluppo turistico;
• comprensori includenti prevalentemente zone ad economia turistica matura.
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Per ciò che riguardava la zonizzazione del territorio siciliano, le indicazioni risultavano
le seguenti:

• comprensorio della fascia costiera siciliana nord – orientale, delle isole Eolie e
dell’Etna;

• comprensorio palermitano, delle Madonie, delle Caronie, trapanese, delle isole Egadi
e dell’isola di Pantelleria;

• comprensorio agrigentino e delle isole Pelagie;
• comprensorio siciliano centrale;
• comprensorio della costa siracusana e ragusana.

Nella stessa seduta il Comitato dei Ministri per il Mezzogiorno approvava una serie di
direttive riguardanti le agevolazioni che lo Stato avrebbe dovuto concedere alle zone
ricadenti nei comprensori sopraccitati. Tuttavia, in attesa di nuovi e più adeguati
strumenti legislativi sarebbe stata l’Amministrazione della pubblica istruzione (sentite le
amministrazioni interessate e la Cassa per il Mezzogiorno) a stabilire i vincoli idonei alla
tutela delle bellezze naturali e del patrimonio storico e artistico ed, allo stesso tempo, ad
indirizzare le amministrazioni comunali alla formulazione ed adozione dei piani regolatori
conformi al previsto Piano di coordinamento. Inoltre, la Cassa, d’intesa con il Ministero
del Turismo e con le Regioni a Statuto Speciale, si era assunta l’onere di predisporre le
carte per la fruizione turistica del territorio.

2.2 L’evoluzione dell' A.R.T.

L’evoluzione della vita politico - amministrativa regionale legata al settore turistico dagli
anni ’60 agli anni ‘80 ha visto protagonisti tre principali attori politici: l’Assessorato
Regionale al Turismo (A.R.T.), gli Enti Provinciali per il Turismo (EPT), ovviamente
presenti in ognuna delle nove province, ed infine le Aziende Autonome Soggiorno e
Turismo (AAST), un esiguo numero presente sull’Isola e regolato dalla legislazione
nazionale vigente.

Gli Enti Provinciali del Turismo furono istituiti con regio decreto – legge del 20 giugno
1935 n. 1425, convertito nella legge 3 febbraio 1936 n. 413, e riordinati dal D.P.R. 27
agosto 1960, n. 1044. Gli EPT “sono dotati di autonomia amministrativa ed hanno
personalità giuridica di diritto pubblico. Hanno sede in ciascun capoluogo di provincia e
sono sottoposti alla vigilanza del Ministero del turismo e dello spettacolo”.

Gli EPT avevano il compito di:

• promuovere ed incrementare il movimento turistico, realizzare e coordinare
manifestazioni ed iniziative per valorizzare e promuovere le risorse turistiche;

• coordinare l’attività delle AAST, degli enti e delle organizzazioni che perseguono
finalità turistiche;

• studiare le problematiche prettamente turistiche , prospettando i provvedimenti intesi
a favorire lo sviluppo dell’economia turistica provinciale;
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• mantenere i rapporti con la Provincia, i Comuni, la Camera di Commercio, industria
ed agricoltura ed altri enti ed associazioni del settore, allo scopo di armonizzare le
iniziative, le esigenze e le proposte per lo sviluppo turistico della Provincia;

• proporre le iscrizioni delle Associazioni Pro – Loco nell’apposito albo;
• adempiere alle attribuzioni ad essi demandate dalle norme vigenti, nonché esercitare

le funzioni ad essi delegate  dal Ministro per il turismo e lo spettacolo.

L’organizzazione interna era caratterizzata da un presidente, un Consiglio
d’Amministrazione, un Comitato esecutivo ed un Collegio dei revisori.

Fino agli anni ’80, la Sicilia ha legiferato per riformare l’organizzazione turistica della
Regione e per disciplinare l’esercizio coordinato delle funzioni amministrative e delle
attività promozionali in materia di turismo e industria alberghiera da parte
dell’amministrazione pubblica locale.

Il 1983 segna l’anno di svolta nell’ordinamento pubblico del turismo. L’autonomia delle
Regioni in materia di turismo è già consolidata, ma la necessità dello Stato di costituire il
punto di riferimento delle Regioni, l’organo di vertice, di coordinamento, di indirizzo
nell’organizzazione turistica pubblica, si manifesta nella legge che costituisce l’elemento
più importante di questi ultimi venti anni in materia di organizzazione del turismo: si tratta
della legge del 17 maggio 1983 n. 217, “Legge quadro per il turismo e interventi per il
potenziamento e la qualificazione dell’offerta turistica”.

Tale legge, in attuazione dell’art. 117 Cost., riforma l’organizzazione turistica di tutto il
settore pubblico e trasferisce in modo inequivocabile alle Regioni l’esercizio delle funzioni
amministrative in materia. Il legislatore nazionale ha ritenuto necessaria emanarla allo
scopo di dettare norme in relazione alle Regioni a statuto speciale, per definire “i principi
fondamentali in materia di turismo ed industria alberghiera”, tali principi, infatti “devono
garantire l’equilibrato sviluppo delle attività turistiche e di quelle connesse” (art. 1).

Di particolare rilevanza l’art.4 della suddetta legge, il quale dispone la costituzione delle
“Aziende di Promozione Turistica (APT), “quali organismi tecnico-operativi e strumentali,
muniti di autonomia amministrativa e di gestione”. La legge, allo stesso articolo, stabilisce
che le Aziende, previo nulla – osta della Regione, istituiscano uffici di informazione e di
accoglienza turistica denominati IAT. La costituzione di questi due nuovi organi segue lo
scioglimento delle Aziende Autonome di Soggiorno e Turismo (AAST) e degli Enti
Provinciali del Turismo (EPT) e la conseguente confluenza del relativo personale e delle
entrate finanziarie agli organismi ai quali sono state attribuite le relative funzioni (APT,
IAT). La legge, non ha delineato la fisionomia che le APT devono assumere, lasciando
alle leggi regionali il compito di individuare gli "ambiti territoriali turisticamente rilevanti" in
cui devono operare, nonché gli strumenti e le modalità con cui questi organismi devono
essere collegati con gli altri enti territoriali. La mancanza, quindi, di un criterio chiaro
capace di far approvare alle Regioni delle leggi uniformi, ha creato non pochi problemi di
recepimento delle disposizioni ed incongruenze nell’attuale sistema. In particolare, il
primo atto legislativo della Regione Siciliana, conseguente la 217 ed in attuazione di
quanto questa stabilisce, è costituito dal decreto presidenziale del 19 settembre 1986 per
riformare l’organizzazione turistica. Tale decreto istituisce le Aziende Autonome
Provinciali per l’Incremento Turistico (AAPIT), e non le APT come stabilito all’art.4 della
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217, ed abolisce gli Enti Provinciali per il Turismo (EPT).
Per completare il quadro dell’organizzazione pubblica del settore turistico siciliano è

necessario rifarsi alla legge del 6 marzo 1986 n.9, la quale istituisce le Province
Regionali tracciando una marcata linea di confine tra le competenze amministrative in
materia di turismo della Regione e della Provincia Regionale. L’art. 13, infatti, attribuisce
alla Regione funzioni di programmazione, indirizzo e coordinamento, alla Provincia,
invece, poteri su materie come servizi sociali e culturali, sviluppo economico,
organizzazione del territorio e tutela dell’ambiente. Il successivo art. 47 dispone più
specificamente le funzioni in materia turistica e stabilisce che le Province Regionali
esercitano le funzioni che sono state attribuite agli Enti provinciali per il turismo,
coordinando l’attività di tutti gli enti che operano nel settore a livello sub-regionale. Le
Province Regionali operano mediante programmi nei quali sono individuati gli obiettivi e
le modalità delle loro azioni. In relazione alla programmazione economica, la Provincia
Regionale elabora un programma poliennale articolato in piani settoriali e territoriali che
contengono le priorità de seguire, gli obiettivi da raggiungere.

2.3. Le AAPIT.

Istituite dal decreto presidenziale del 19 settembre 1986 in ciascuna Provincia
Regionale, le AAPIT sovrintendono a tutte le attività turistiche. L’organizzazione interna
delle AAPIT è caratterizzata da un presidente, le cui funzioni sono svolte dal presidente
della Provincia Regionale o dall’assessore da questi delegato, un consiglio di
amministrazione, un comitato esecutivo ed un collegio dei revisori. Le AAPIT presenti
nelle nove province siciliane conservano funzioni, personale, mezzi e capacità operative
dei soppressi Enti Provinciali per il turismo; rappresentano organismi tecnico-operativi e
strumentali muniti di autonomia amministrativa e di gestione, sono chiamati ad espletare
le attività di promozione e propaganda delle risorse turistiche locali, avendo, inoltre,
funzioni di informazione, assistenza ed accoglienza ai turisti. Hanno il compito, quindi, di:

• promuovere ed incrementare il movimento turistico nell’ambito del proprio territorio di
competenza;

• esprimere motivato parere sui programmi annuali di attività delle Aziende Autonome
di Soggiorno e Turismo;

• classificare le aziende ricettive (avendone specifica competenza), riservando
all’Amministrazione Regionale solo potere sostitutivo (L.R.S. n. 27 1996 art. 4);

• raccogliere ed elaborare i dati statistici concernenti il turismo;
• proporre l’iscrizione delle associazioni turistiche pro – loco nell’albo regionale delle

stesse associazioni;
• esercitare attività di promozione ed organizzazione di manifestazioni finalizzate alla

valorizzazione ed alla propaganda delle risorse turistiche per l’incremento del
movimento turistico;

• esercitare ogni altra attività, demandata dalle norme vigenti ad esse o agli enti
provinciali per il turismo.
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Come già abbiamo accennato, le AAPIT dalla fine degli anni '80 hanno rappresentato
l'asse portante del sistema turistico della Regione Siciliana, anche se in qualche caso la
loro attività ha dovuto registrare qualche interferenza con quella delle AAST. Le AAPIT,
come già detto, hanno ereditato strutture e personale dei vecchi EPT, ma tutte hanno
sensibilmente migliorato le strutture e rafforzato le risorse umane, per cui oggi sono in
grado di operare con buoni livelli di efficienza. Permane l'anomalia delle competenze
delimitate dai confini provinciali, per cui da un lato il sistema siciliano è diverso da quello
di tutte le atre regioni italiane e dall'altro l'estensione e la varietà morfologica e insediativa
di quasi tutte le province siciliane è tale da rendere difficile una promozione del territorio
nel suo complesso e per singole unità.

In conclusioni, si tratta di un organismo che ha assunto e mantiene un ruolo di primaria
importanza, ma che potrebbe utilmente essere riformato per meglio rispondere alle
esigenze di tutto il territorio.

2.4. Le AAST

Le Aziende Autonome di Soggiorno e Turismo (AAST) sono state istituite nelle località
considerate turisticamente strategiche e significative, secondo quanto disposto dal
D.P.R. 27 agosto 1960 n. 1042 e continuano ad esistere in Sicilia nonostante siano state
soppresse dalla Legge Quadro sul turismo 217/83. Alle Aziende già esistenti prima degli
anni ’80 si sono aggiunte quelle istituite alla fine degli anni '80 dall’Assessorato
Regionale al Turismo secondo le esigenze e le potenzialità che si sono manifestate.
Sono dotate di autonomia amministrativa ed hanno personalità giuridica di diritto
pubblico. Hanno il compito di incrementare il movimento turistico e di provvedere al
miglioramento e allo sviluppo turistico delle località di riferimento (Osservatorio turistico
regionale, 1997). In particolare esse si occupano della promozione e realizzazione di
manifestazioni, spettacoli ed iniziative di interesse turistico, anche con il concorso degli
enti e delle associazioni locali esistenti; provvedono alla propaganda per diffondere la
conoscenza della località in cui hanno sede; istituiscono servizi di assistenza turistica;
promuovono iniziative dirette alla costruzione o al miglioramento di impianti di prevalente
interesse turistico, oltre che di stazioni metereologiche; valorizzano il paesaggio, il
patrimonio artistico, storico ; assolvono quindi i compiti loro demandati dall’Assessorato
Regionale al Turismo per il raggiungimento delle loro finalità

Le 20 Aziende attualmente presenti sull’Isola, sono così distribuite:

• 2 nella provincia di Agrigento (Agrigento, Sciacca);
• 1 nella provincia di Caltanissetta (Gela);
• 4 nella provincia di Catania (Acireale, Caltagirone, Catania/Acicastello, Nicolosi);
• 2 nella provincia di Enna (Enna, Piazza Armerina);
• 7 nella provincia di Messina ( Capo d’Orlando, Giardini Naxos, Isole Eolie, Messina,

Milazzo, Patti, Taormina);
• 2 nella provincia di Palermo (Cefalù, Palermo/Monreale);
• 1 nella provincia di Siracusa (Siracusa);
• 1 nella provincia di Trapani (Erice).
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Si noti che le sedi di Palermo e Catania inglobano rispettivamente i comuni di Monreale
ed Acicastello; che i comuni sedi di aziende sono in prevalenza località costiere e che più
di un terzo del totale (7 aziende) sono ubicate nella provincia di Messina.

L’analisi delle AAST e degli effetti della loro presenza può prendere le mosse da
alcune considerazioni relative alla popolazione ed alla superficie dei comuni sedi delle
Aziende.

Tab.1 Incidenza dei Comuni sede delle AAST rispetto all’intera regione
CITTA’ SUPERFICE

in kmq
PERCENTUALE

SU SUPERF.
SICILIA

25.710,2 kmq

POPOLAZIONE PERCENTUALE SU
POPOLAZIONE

SICILIA
5.087.794

Agrigento 244,57 0.95 51.325 1.00
Sciacca 191,01 0.74 31.591 0.62
Gela 277,37 1,08 72.535 1.43
Acireale 39,96 0.15 46.199 0.91
Caltagirone 382,77 1.48 36.898 0.73
Catania/
Acicastello

180,88
8,65

0.70
0.03

333.075
17.927

6.54
0.35

Nicolosi 42,48 0.16 5.365 0.11
Enna 357,18 1.38 28.273 0.56
Piazza Armerina 303,04 1.17 22.355 0.44
Capo d’Orlando 14,56 0.05 11.948 0.23
Giardini Naxos 5,44 0.02 8.640 0.17
Isole Eolie 88,61 0.34 10.382 0.20
Messina 211,23 0.82 231.693 4.55
Milazzo 24,23 0.09 31.541 0.62
Patti 50,18 0.19 12.959 0.25
Taormina 13,16 0.05 10.120 0.20
Cefalù 65,80 0.25 13.882 0.27
Palermo/
Monreale

158,88
529,20

0.61
2.05

698.556
26.256

13.73

Siracusa 619 2.4 126.136 0.52
Erice 47,21 0.18 29.420 0.58
TOTALE 3.855,41 14.89 1.857076 34.01

I dati della Tabella n. 1 sono relativi ai comuni sedi delle AAST e permettono di rilevare
la loro incidenza rispetto all’intera Regione. In particolare, si evince la minima estensione
dei territori interessati rispetto alla superficie totale dell’Isola, in contrapposizione con una
maggiore incidenza della popolazione (residente nei comuni sedi AAST) rispetto alla
popolazione totale della Sicilia: ciò è dovuto alla presenza dei tre maggiori capoluoghi
siciliani (Catania, Messina e Palermo).

Come si può facilmente vedere ci troviamo dinanzi ad una distribuzione fortemente
squilibrata, per cui l'85% del territorio dell'Isola e i due terzi della sua popolazione sono
esclusi dall'attività istituzionale di questi organismi; ciò spiega la loro attuale precarietà e,
per un altro verso anche la cattiva distribuzione dei flussi turistici.
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La legge finanziaria 1999 della Regione Siciliana ne ha decretato lo scioglimento,
anche se poi la sua effettiva attuazione non si è ancora avuta, per cui le AAST sono
ancora in vita, governate da commissari e praticamente senza alcun finanziamento. Si
tratta, come si può facilmente comprendere, di una situazione precaria e
controproducente, per cui da ogni parte si auspica che al più presto si realizzi una riforma
complessiva del sistema che sostituisca alla vecchia rete delle AAST un nuovo
complesso di organismi che meglio possa rispondere alle esigenze di promozione
turistica dell'intero territorio regionale.

2.5. I Comuni, le Pro loco.

Il sistema turistico della Regione Siciliana è altresì caratterizzato dalla presenza di altri
operatori pubblici del settore turistico, che operano in un ambito più ristretto e che sono i
Comuni. Ai sensi dell’art. 4 dell’O.R.E.L., essi provvedono ai servizi di interesse locale e
svolgono le funzioni ad essi attribuite dalla legge. Nelle competenze dei Comuni
rientrano, pertanto, tutte quelle materie che riguardano la promozione ed il sostegno di
manifestazioni e di iniziative turistiche, artistiche, culturali, sportive e di spettacolo, di
interesse comunale. Tali competenze vengono attribuite agli “Assessorati comunali al
turismo, sport, tempo libero e spettacolo”, che svolgono attività inerenti alle materie di
loro competenza nell’ambito del territorio comunale, ed alle “Pro Loco”, associazioni a
carattere privatistico ma menzionate all’interno di leggi regionali poiché svolgono attività
di valorizzazione della zona di competenza, fornendo al contempo informazioni ed
assistenza turistica.

Bisogna rilevare purtroppo, che Assessorati e Pro – Loco non sempre sono presenti
all’interno del panorama amministrativo comunale e soprattutto non sempre sostengono
iniziative concrete ed efficienti a favore dello sviluppo turistico del territorio.

Infine, leggi a contenuto settoriale attribuiscono, ai Comuni, anche specifiche funzioni
come ad esempio la L.R.S. n. 9 del 6 marzo 1994 che regola la normativa su una
particolare tipologia turistica quale l’agriturismo.

In conclusione, dobbiamo rilevare che vi è nella maggior parte dei Comuni grande
difficoltà e a volte anche remore attitudinali a creare al loro interno effettive competenze e
professionalità in materia di turismo, il che rende ancora meno efficace la loro attività in
questo settore, pur tanto importante per il loro sviluppo globale.

3. Una proposta di sviluppo diffuso: gli STL

3.1 I Sistemi Turistici Locali: definizioni e criteri di identificazione.

Come già è stato accennato, la L. 217/83 aveva riordinato il sistema degli OPT,
sopprimendo le due vecchie istituzioni degli EPT e delle AAST e prevedendo una nuova
realtà territoriale costituita dalle APT (Aziende di Promozione Turistica). Abbiamo anche
visto come, ancora a tutt'oggi, la Regione Siciliana non si è adeguata a tale normativa
che in minima misura, abolendo gli EPT, ma in realtà trasformandoli nella anomala figura
delle AAPIT.
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Pertanto, nella Regione Siciliana persiste ancora l'esistenza di queste due figure
(AAST e AAPIT), anomale rispetto al contesto turistico italiano, e, per molti versi, poco
per niente efficienti per la realizzazione di quello che noi vorremmo chiamare "modello
Sicilia".

Un modello di sviluppo turistico che sinteticamente definiremo sostenibile, endogeno,
diffuso, e per la cui realizzazione la Sicilia ha tutte le potenzialità richieste. Un modello
che esige una forte e capillare radicazione nel territorio di nuovi modelli di OPT, facenti
capo ad un rinnovato Assessorato Regionale che, a sua volta, possa contare sull'efficace
collaborazione di altri organismi come l'Osservatorio Regionale del Turismo e "l'Agenzia
Regionale di Promozione Turistica".

Abbiamo detto di OPT diffusi nel territorio, e la definizione che al momento potremmo
dargli è quella di Azienda di Promozione Turistica, come la 217/83 definiva gli organismi
sub-regionali preposti allo sviluppo turistico di "aree turisticamente omogenee". Una
denominazione ed una definizione che sono oggi superate da quella di "Sistemi Turistici
Locali" (STL), di cui alla Proposta di legge n. 5003, che, all'art. 5 recita:" Si definiscono
Sistemi Turistici Locali i contesti turistici omogenei o integrati, comprendenti ambiti
territoriali appartenenti anche a regioni diverse, caratterizzati dall'offerta integrata di beni
culturali, ambientali e di attrazioni turistiche o dalla presenza diffusa di imprese turistiche
singole o associate". Ovviamente, come tutte le definizioni anche questa si presta a
critiche e a diverse interpretazioni, ma in questa sede accenneremo solo al fatto che
nella p.d.l. non si fa poi alcun accenno agli organismi che dovrebbero essere preposti ad
ogni Sistema Turistico Locale, facendo presumere che tale determinazione sia rimessa
alla potestà legislativa delle regioni. E, in effetti, se torniamo alla Regione Siciliana,
troviamo il più recente disegno di legge presentato all'ARS con il numero 1065/2000 che
all'art. 4 definisce i STL "… sono entità turistiche operanti in ambiti territoriali sub-
regionali di dimensione intercomunale o interprovinciale, caratterizzate da contesti
culturali omogenei nonché da strategie organiche di valorizzazione delle risorse turistiche
e di promo-commercializzazione dei prodotti turistici". Anche questa definizione si può
prestare a critiche e aggiustamenti, ma ciò che ci preme mettere in evidenza è che poi,
all'art. 7, lo stesso ddl prevede nell'ambito dei STL l'istituzione di "Agenzie Turistiche
Territoriali", "organismi di livello locale muniti di personalità giuridica di diritto pubblico e
dotati di autonomia gestionale". Comunque le si voglia definire e regolare, ci sembra che
si stia in ogni caso procedendo nella direzione da noi indicata della creazione di una rete
capillare di OPT, che possano valutare e valorizzare tutte le enormi potenzialità turistiche
delle diverse aree della regione. Il fenomeno della concentrazione, soprattutto nei centri
dotati di AAST, potrà essere superato solo diffondendo nel territorio questi nuovi
organismi, che saranno preposti alla creazione di prodotti turistici innovativi da
trasmettere poi a quei "Club di prodotto" dei quali si parla in altro saggio di questo
rapporto o a quell'organismo regionale che abbiamo definito Agenzia Regionale di
Promozione Turistica.

Sarà così evitato il rischio - già incombente - della congestione delle aree più mature
della regione e si realizzerà l'altro importante obiettivo della diffusione dei flussi turistici in
tutta l'Isola, valorizzando quelle decine di centri minori che custodiscono enormi
patrimoni di risorse e che tanto necessitano di uno sviluppo concreto.
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In conclusione, pensiamo ad un reticolato di OPT che in qualche modo si rifaccia al
sistema francese dei "Pays d'Accueil Touristique" e dei "Syndicats d'Initiative" e possa
garantire diffusione ed efficienza.

Occorre quindi procedere ad un'attenta ricognizione del territorio dell'Isola, e occorre
soprattutto attivare quei collegamenti e quelle intese fra enti locali ed operatori pubblici e
privati, per realizzare quei Sistemi la cui definizione dovrà partire proprio da questa spinta
di base, per ottenere poi dalla Regione riconoscimento e sostegno.

Per parte nostra abbiamo voluto avviare questo processo di identificazione, per
presentare alcuni esempi che riteniamo possano essere utilmente valutati. Abbiamo
rivolto la nostra attenzione alle provincie di Catania e di Enna ed abbiamo definito quattro
Sistemi o Comprensori, come abbiamo voluto continuare a chiamarli. La presentazione è
in questa sede oltremodo schematica, ma i criteri di identificazione ed aggregazione sono
stati attentamente discussi e ponderati.

Si è così ovviamente tenuto conto della contiguità dei comuni coinvolti, e poi della
omogeneità morfologica, storico-culturale ed economica, nonché dei possibili fattori di
gravitazione (servizi, sanità, scuola, commercio, etc.). Sono state considerate le grandi
infrastrutture di accesso a queste aree, e infine tutti gli altri elementi più strettamente
legati al turismo come le strutture ricettive, le risorse ambientali e culturali, le attività e
infine le potenzialità di creazione di prodotti turistici comuni, e cioè itinerari, soggiorni,
escursioni.

Su queste basi abbiamo definito alcuni STL, e a ciascuno abbiamo dato un nome che
potesse dare un richiamo alla fantasia e all'interesse dei turisti.

Si tratta forse di una semplice esercitazione scolastica, ma riteniamo comunque che
possano essere di qualche utilità nel delineare le prospettive di sviluppo turistico della
Regione Siciliana.

3.2 Alcuni esempi di Comprensori

3.2.1 Il Comprensorio "Terre d'Aci"

I comuni che possono essere ricompresi in questo comprensorio sono quelli che
ricadono all’interno del territorio delle Aci: Acireale, Aci Castello, Aci Catena, Aci
S.Antonio, Aci Bonaccorsi, Santa Venerina e Valverde, tutti nella Provincia di Catania. Si
tratta di un gruppo di comuni che sin da tempi remoti hanno trovato un punto di
riferimento nel mito e nella storia, e che vedono tra di loro prevalere, per dotazione di
sevizi e dimensione della popolazione, un comune su tutti: Acireale.

Geograficamente questo comprensorio si estende lungo la fascia costiera
orientale della Sicilia, in corrispondenza del versante Sud-Est dell’Etna, ed è
confinante a Sud con il territorio del Comune di Catania, ad Ovest con il territorio
del Comune di Zafferana Etnea, a Nord con i territori dei Comuni di Giarre e
Riposto, ad Est con il mar Ionio.

L’attività dell’Etna ha profondamente inciso sulla morfologia di questo territorio, ritenuto
di grande interesse geovulcanologico, come testimonia la presenza di antichi fenomeni
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vulcanici (colate basaltiche, bradisismi, pillow), risalenti a circa 500.000 anni fa.
Il comprensorio Acese si presenta ben collegato tanto con il capoluogo di provincia,

Catania, dalla quale dista circa 16 Km, quanto con gli altri centri abitati. L’autostrada A18
(Catania-Messina) e la SS 114 (Orientale-Sicula) rendono agevole l’accesso al
comprensorio, facilitando il collegamento con il vicino aeroporto internazionale “Filippo
Eredia”, situato a Catania in località Fontanarossa, e con il porto di Catania.

A queste infrastrutture si aggiunge un sistema di approdi, prevalentemente utilizzati dai
pescherecci, localizzati in corrispondenza delle frazioni a mare di Capo Mulini, S. Maria
La Scala, S. Tecla, Stazzo, Pozzillo e Aci Trezza, per alcuni dei quali dei quali è previsto
un piano di trasformazione in porti turistici.

Certamente consistente risulta, poi, la dotazione di strutture ricettive. Basti pensare che
nei territori dei comuni di Acireale e Aci Castello, con le frazioni di Cannizzaro e Aci
Trezza, ricadono i più importanti alberghi della provincia di Catania. Sono dieci gli
alberghi localizzati su Aci Castello ed altrettanti su Acireale, per un totale rispettivamente
di 1.701 e 3.540 posti letto. A questi si aggiungono un albergo con 20 posti letto su Santa
Venerina e, sempre su Acireale, 3 campeggi, con 800 posti letto; minore e decisamente
esiguo è, invece, il numero di strutture di altro tipo, che registrano la presenza di una sola
azienda agrituristica.

Se dal punto di vista paesaggistico è l’Etna che domina questo territorio,
caratterizzando la configurazione e la conformazione delle risorse naturali della Timpa e
della Gazzena, e dando spazio al Bosco di Aci, sul piano storico-culturale troviamo nei
centri urbani numerose testimonianze artistiche ed architettoniche (chiese, edifici e
palazzi), riconducibili all’epoca barocca, quando quest’area, distrutta come gran parte
della Val di Noto dal terremoto del 1693, venne interamente ricostruita.

Pertanto, potrebbero dar luogo a corrispondenti prodotti turistici la riserva orientata
della Timpa, la Gazzena ed il Bosco di Aci, con le loro vegetazioni tipiche della macchia
mediterranea; le risorse idriche, con la presenza di acque sulfuree e termali; le risorse
artistiche e culturali del periodo barocco, con i suoi palazzi e le sue chiese, che
custodiscono le tele di Paolo Vasta; le tradizioni dell’artigianato e della civiltà contadina,
con i limoneti della riviera jonica e con la “via dei mulini”.

Si tratta di prodotti che trovano una identità forte nel comprensorio, caratterizzandolo e
distinguendolo in modo evidente rispetto agli altri territori dei comuni vicini.

Ma è questa un’ipotesi che si scontra ancora con la realtà, che vede fortemente sotto-
utilizzate le potenzialità turistiche del comprensorio che non riesce a catturare quei flussi
turistici che, abitualmente e costantemente nell’anno, transitano per queste zone, e che
trovano in Acireale un comoda tappa per la ricettività alberghiera. Rimane così
penalizzato, malgrado le sue bellezze architettoniche, anche questo comune che, invece,
per dotazione di servizi e strutture ricettive, oltre che per dimensioni, potrebbe benissimo
attribuirsi il ruolo di coordinatore dell’offerta turistica del Comprensorio Acese o, se si
preferisce, del "Sistema Turistico Locale delle Aci".

3.2.2 Il Comprensorio "Alcantara Sud"

Il comprensorio dell’Alcantara ricade nella fascia orientale della Sicilia ricompresa tra il
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mar Ionio, le valli dei fiumi Alcantara e Simeto, e la Piana di Catania. All’interno di questo
territorio sono localizzati i comuni di Calatabiano, Fiumefreddo, Giarre, Mascali e
Riposto, situati tutti a Nord del capoluogo di provincia, Catania.

Geograficamente la presenza dell’Etna contraddistingue tutto il versante ionico etneo,
con forti pendenze che vanno dai circa 3.300 metri di quota della vetta più alta per
degradare nell’arco di pochi chilometri, fino a raggiungere il mare, ed è in quello spazio
compreso tra la fascia collinare ed il mare che si colloca questo comprensorio,
morfologicamente modellato dall’attività eruttiva del vulcano.

La localizzazione dei comuni del comprensorio prevalentemente lungo la costa ha fatto
sì che nel passato, prima dell’avvento della ferrovia, fosse il mare la via di comunicazione
più utilizzata, tanto da determinare lo sviluppo di un’area molto dinamica, all’interno della
quale ricadono oggi i due centri di Giarre e Riposto, tanto vicini da sembrare un unico
comune. Procedendo da sud a nord del litorale si evidenziano spiagge alte e disseminate
di scogli tondeggianti, a Riposto e Torre Archirafi, spiagge pressoché sabbiose e
ghiaiose nella frazione Fondachello, spiagge sabbiose in corrispondenza della foce del
fiume Fiumefreddo e di Marina di Cottone.

Rispetto alle infrastrutture di trasporto il comprensorio dell’Alcantara risulta ben
collegato, essendo servito, lungo la costa, dall’autostrada A18 (Catania-Messina) e dalla
SS 114 (Orientale-Sicula), e dalla SS 120 che collega Fiumefreddo con i paesi dell’Etna.
Per il resto, il trasporto su gomma è assicurato da strade provinciali e comunali, mentre
quello ferroviario dalla Ferrovia dello Stato, che passa lungo la costa, e dalla Ferrovia
Circumetnea, che corre sulle pendici dell’Etna, per giungere, dopo averla percorsa tutta,
fino a Catania. L’unico porto commerciale esistente lungo questo tratto di costa è quello
di Riposto, attualmente interessato da un progetto per la realizzazione di un porto
turistico.

Le strutture ricettive sono un elemento molto debole dell’offerta turistica del
comprensorio: prevalgono i campeggi lungo la costa (due a Calatabiano, due a Mascali
ed uno a Riposto, per un totale di 2.080 persone ospitabili), mentre sono solo tre gli
alberghi (a Giarre e a Mascali), di cui due nella stessa località ed uno prevalentemente
utilizzato come sede di mostre e congressi; poche le aziende agrituristiche, ed un solo
villaggio in località S.Marco (Calatabiano), ormai da anni chiuso ma ancora funzionale.
Consistente è, invece, la presenza di “seconde case” e residenze secondarie, che
soddisfano prevalentemente il bisogno di mare della collettività locale.

La peculiarità del suo clima mediterraneo; il paesaggio, racchiuso tra mare e
montagna; la presenza di risorse naturali quali la Riserva Naturale Orientata di
Fiumefreddo, importante oasi naturalistica legata alle particolari condizioni ecologiche
create dalle acque fredde del fiume omonimo; il fiume Alcantara, oggi venduto
turisticamente solo per le sue note gole, che tuttavia ricadono in un comprensorio diverso
da questo da noi tracciato; la bellezza del mare e delle spiagge che degradano,
trasformandosi da roccia in ciotolo e, poi, in sabbia; l’ambiente urbano, con le sue chiese
e le sue tradizioni, sono certamente gli elementi sui quali puntare per la costruzione di un
prodotto turistico del comprensorio.

Un prodotto turistico che a nostro avviso potrebbe caratterizzare ed identificare questo
comprensorio e che potrebbe trovare nel comune di Giarre, certamente il più importante
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per dotazione di servizi e dimensione della popolazione, il suo centro di coordinamento.
Ma, naturalmente, la valorizzazione di questo comprensorio - o STL, come vuole la più

aggiornata terminologia -, esige, a nostro parere, la forte presenza propositiva e
propulsiva di un organismo di governo, che secondo la 217/83 potrebbe chiamarsi APT,
o, secondo la probabile, prossima legislazione regionale, ATL (Agenzia Turistica Locale).

3.2.3 Il Comprensorio "La porta dei Nebrodi"

Un comprensorio che a nostro avviso risulta ben individuato è quello che comprende i
cinque comuni di Nicosia, Sperlinga, Capizzi, Cerami e Troina. Tali comuni sono situati a
nord est di Enna e sono (ad esclusione di Capizzi che fa parte della provincia di Messina)
parte fisica della sua provincia. L'intero comprensorio appartiene al Parco regionale dei
Nebrodi. Alcuni comuni del comprensorio sono interamente compresi nel Parco, mentre
altri vi ricadono solo in parte.

I monti Nebrodi che affiorano lungo la costa tirrenica tra i Peloritani e le Madonie, si
distinguono per le alte vette che frequentemente superano i 1.500 m. e per la presenza di
boschi , parte residua della foresta che un tempo copriva il 50% del territorio siciliano. Il
territorio del comprensorio presenta aspetti morfologici strettamente connessi con le
caratteristiche geografiche ed orografiche dello stesso. I cinque comuni, infatti, ricadono
in un'area prevalentemente montuosa: tra il versante meridionale dei Nebrodi ( zone a
maggiore pendenza) e territori di altura più modesta dai quali si ergono frequentemente
isolati rilievi a pendenza accentuata.

Oltre ai fattori morfologici e geologici dell'area considerata, il fattore climatico svolge un
ruolo altrettanto importante ai fini dell'identificazione del comprensorio. In questi comuni,
il clima mediterraneo si manifesta in modo più rigido rispetto alla maggior parte dell'Isola,
costituendo il cosiddetto "clima montano siculo" ( maggiore ampiezza delle escursioni
termiche annue pari a 19°). I comuni presi in considerazione sono, appunto, comuni
montani in cui il mancato sviluppo economico ed il conseguenziale processo migratorio
sono stati i principali artefici del calo demografico registrato nel corso degli anni.

I cinque paesi del comprensorio sono collegati dalla SS 120 e da una rete di strade
minori. Tutti i centri considerati possono collegarsi in qualche modo all'asse autostradale
A19 CT - PA, ma attraverso strade statali e provinciali tortuose, poco curate e con
assurdi tempi di percorrenza. Il comprensorio non è attraversato da nessuna linea
ferroviaria. L'aeroporto e la struttura portuale più vicini ( essendo i comuni aree interne
all'Isola) risultano essere quelli della città di Catania.

 Le strutture turistiche del comprensorio in esame rappresentano l'elemento più debole
dell'offerta turistica locale, sia per l'esiguo numero che per la mancanza di una capillare
diffusione nel territorio e per l'assenza di diversificazione tipologica delle stesse. Scarsa
la presenza di alberghi: solo 5 in tutto il territorio (3 a Nicosia e 2 a Troina). Poche le
aziende agrituristiche (5 a Nicosia e 1 a Troina). Da rilevare, inoltre, la presenza del
centro congressi più importante della provincia di Enna: La "Cittadella dell'Oasi" di
Troina. Concentrate negli stessi comuni finora citati le altre strutture di ricreazione e di
supporto ( 2 cinema, 3 discoteche, 1 impianto ippico ed 1 campo da tennis). La stessa
concentrazione si può rilevare, infine, per i servizi turistici: 3 agenzie di viaggio a Nicosia,
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1 a Troina, 2 Uffici di Informazione Turistica a Troina.
Analizzando le risorse turistiche del comprensorio, queste sono caratterizzate da

paesaggi naturalistici di notevole bellezza e rarità ( le immense distese dei boschi di
Cerami o di Capizzi popolate da fusti di cerro di età e dimensioni ragguardevoli, o ancora
il bosco di Sperlinga o di Nicosia, questo ultimo ricco di roverello, frassino e faggi ); da
beni artistici e culturali tanto antichi quanto preziosi come, ad esempio, la Cattedrale di
Nicosia, il cui interno costituisce un vero e proprio museo, con il celeberrimo soffitto
ligneo medievale, le opere scultoree del Gagini, del Li Volsi e la famosa tela di Pietro
Novelli, "Madonna tra il Battista e S. Rosalia". Il Patrimonio storico - culturale,
comprende, inoltre, il castello di Sperlinga (fra i rupestri più importanti d'Europa, risalente
all'anno 1000) con le adiacenti "case" scavate nella roccia, e la Roccaforte di Cerami.
Infine, di particolare bellezza i numerosi palazzi nobiliari, le ville in stile liberty e le tante
masserie che si ergono sul territorio nicosiano e in quello degli altri comuni.

Strettamente correlato al concetto di risorse turistiche è quello di attività turistica quale
ulteriore ed importante fattore d'attrazione. Tra le attività particolarmente degne di nota
del comprensorio, si ricordano in particolare a Nicosia "la gara del Palio", che trae origine
dell'esistenza di numerose confraternite religiose, e le sagre di prodotti tipici (la "sagra
dei maccheroni" e la "sagra dei biscotti" ), le feste dei Patroni S. Giacomo e S. Silvestro
rispettivamente per i paesi di Capizzi e Troina, ed infine le fiere del bestiame tra le più
importanti in Sicilia.

Abbiamo così individuato l’esistenza di tutti gli elementi che identificano il comprensorio
e ne compongono l’offerta turistica; appare, quindi necessario istituire un centro
polarizzante che valorizzi tutti questi i fattori e proceda alla creazione di prodotti turistici
efficaci e competitivi: tale centro potrebbe essere costituito dall’Azienda di Promozione
Turistica (APT) o Agenzia Turistica territoriale, la cui collocazione naturale non può che
essere Nicosia.

3.2.4 Il Comprensorio "La porta degli Erei"

Il comprensorio si identifica nei Comuni di Centuripe, Regalbuto, Agira, Leonforte,
Assoro i quali formano un interessante "arco" territoriale facilmente fruibile ed utilizzabile
per la realizzazione di itinerari turistici alternativi. Il comprensorio si sviluppa fra i territori
dell'antico Val Demone (uno dei tre "valli" in cui gli arabi divisero la Sicilia), fra il
complesso montuoso dei Nebrodi e le frangie laterali degli Erei. Il territorio è costituito da
una serie di monti di media altitudine che hanno determinato la definizione di "altopiano
centrale". Di particolare rilevanza la presenza di formazioni gessose, sede frequente di
fenomeni carsici: le acque infiltrandosi tra i gessi formano cavità, grotte e fessure.

Ai caratteri morfologici comuni appena descritti, si aggiungono le comuni vicende
storiche determinate dal susseguirsi di dominazioni (greci, romani, barbari, bizantini,
arabi, normanni, angioini, spagnoli e borboni) che hanno lasciato sul territorio tracce
tuttora visibili, riscontrabili nella struttura urbana di alcuni paesi (per esempio interi
quartieri caratterizzati da un tessuto urbanistico tipicamente arabo), nei ritrovamenti
archeologici, o ancora nelle costruzioni - ad oggi intatte - quali palazzi nobiliari ( ancora
oggi appartenenti a privati cittadini), chiese o conventi che testimoniano l'importanza
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della diffusione del cattolicesimo in Sicilia.
I cinque comuni sono situati a nord dell'autostrada A19 Catania - Palermo, e possono

essere considerati come tappe successive di un itinerario che potrebbe partire da
Catania ove è situato l'aeroporto più vicino. Se invece si desidera intraprendere il viaggio
dall'aeroporto di Palermo si percorrerà l'itinerario in senso inverso. Partendo da Catania,
quindi, si possono imboccare due strade: la SS 121, che può essere considerata come
una strada panoramico - turistica, che collega tutti i paesi del Comprensorio eccetto
Centuripe, raggiungibile da una diramazione della stessa (SP 92), oppure l'autostrada A
19 CT - PA imboccando successivamente le uscite di Catenanuova per raggiungere
Regalbuto e Centuripe, l'uscita di Agira, ed infine quella di Mulinello per arrivare a
Leonforte o Assoro. Se ci si sposta in autobus, i cinque paesi sono ben serviti da una
compagnia di autolinee private che, considerando come punto di partenza la città di
Catania, fornisce collegamenti attraverso una gamma di orari piuttosto diversificata,
permettendo di visitare i paesi per l'intera giornata.

L'intero comprensorio, presenta elementi di rilevanza turistica che gli conferiscono i
caratteri tipici necessari per la realizzazione di un itinerario "alternativo". Si riscontra
infatti, la presenza di un ricco patrimonio culturale i cui beni variano dai ritrovamenti
archeologici di Centuripe, inesauribile miniera di reperti denominata il "Balcone di Sicilia",
alle innumerevoli chiese di Agira, Assoro, Regalbuto e Leonforte progettate da illustri
architetti, e custodi di antiche e preziose opere d'arte; dai resti di castelli e fortezze situati
ad Agira ed Assoro, ai palazzi nobiliari ed alle opere monumentali di Leonforte. Il
Comprensorio è altresì caratterizzato dalla presenza di un lago artificiale, Lago Orcel o
Pozzillo  (fra i più grandi d'Europa ), situato fra i territori di Regalbuto ed Agira, vera e
propria oasi naturale ricca di un'interessante flora e di una particolare fauna (rare specie
di uccelli quali l'airone cinerino o la famiglia dei gheppi). I cinque comuni, inoltre,
organizzano manifestazioni ed attività turistiche durante tutto l'arco dell'anno attirando
turisti in occasione di feste religiose (per es.: le feste dei patroni nei diversi paesi, o il
presepe vivente ad Agira), sagre di prodotti tipici (per es. la "sagra della pesca tardiva" a
Leonforte o la "sagra tradizionale agricola ad Assoro) o feste di altro genere quali il
Carnevale di Regalbuto o la sfilata storica di Assoro. I turisti in visita al comprensorio
potranno pernottare a Centuripe, in uno degli appartamenti della cosiddetta rete di "case
albergo" gestita dall'Archeo Club del luogo; in uno dei due alberghi situati a Regalbuto e
ad Agira ( il primo tre stelle dotato di 48 camere con 96 posti letto il secondo dotato di 5
camere e 8 posti letto); o ancora presso un'azienda agrituristica dotata di 3 camere e 7
posti letto.

Il comprensorio Nord - Simeto Ennese corrisponde, quindi, ad un giacimento di beni
culturali da valorizzare, mantenere, e restaurare. Un valido contributo in tal senso
potrebbe essere fornito dalla creazione di itinerari stabiliti sulla base di "carte tematiche":
percorsi che si sviluppano seguendo un tema ben preciso come ad esempio l'istituzione
di un itinerario arabo, o la visita delle chiese appartenenti al periodo spagnolo. Tra le
attività che sfruttino le potenzialità di tali beni si possono realizzare visite guidate per i
turisti in arrivo, settimane di studio, laboratori o "stage" Parallelamente a questo tipo di
iniziative la presenza del lago Pozzillo, costituisce una risorsa naturale sin ora poco
sfruttata. Infatti, l'esistenza di rare specie di animali, e la particolarità del sito potrebbero
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determinare la diffusione di un turismo naturalistico (bird - watching per esempio), ed
ancora, gli spazi presenti ed il bacino idrico potrebbero essere presi come spunto per
attività ludico - sportive realizzate stagionalmente. Si pensi ad esempio alle attività
ippiche, ai sentieri da percorrere in mountain bike o alle competizioni agonistiche che
sarebbe possibile realizzare sfruttando il bacino ( per es.: canottaggio o vela ). Infine,
l'insufficiente presenza delle strutture ricettive necessarie per la creazione di un prodotto
turistico di qualità suggerisce il riadattamento delle numerose e suggestive masserie che
costellano il territorio del comprensorio, realizzando residenze, case per turismo rurale,
ostelli della gioventù per soddisfare le richieste dei fruitori più giovani, o la ristrutturazione
di conventi e palazzi nobiliari, per attirare un turismo di livello più alto.

Inoltre, l'istituzione di organi quali l'Azienda di Promozione Turistica (APT) o Agenzia
Turistica Territoriale contribuirebbe ad una migliore organizzazione dell'offerta turistica
del comprensorio che diventerebbe più organica ed efficiente.
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